
Città Alta 
il centro storico 
che fa tendenza 

Ilfascino 
di abitare 

in case 
dipregio 

immersifra 
arte e storia 

^—^»i Città Alta e i colli 
rappresentano un raggio di 
sole nel grigiore del mercato 
immobiliare bergamasco. Il 
privilegio di abitare nel cuo­
re della storia attrae sempre 
più. Ecco il parere di alcuni 
protagonisti del settore. 

Mariagrazia Losapio 
agente immobiliare «Il mer­
cato di Bergamo Alta prescin­
de dal contesto generale e fa 
storia a sé. Ve una grande for­
bice nei prezzi in relazione al­
la qualità del costruito e all'af­
faccio. Si trovano immobili da 
3.000 euro per le case senza 
vista, fino a 10.000 euro/mq 
per le dimore storiche affac­
ciate sul viale delle mura, mu­
niti di box, ascensore, con fi­
niture di lusso e con gli ultimi 
ritrovati della tecnologia». 

Enrico Rizzetti agente 
immobiliare «Città Alta è 
un'isola felice. Cercare un im­
mobile in Città Alta non ri­
sponde solo alle normali esi­
genze dell'abitare, ma signifi­
ca dimorare e investire in ca­
se dentro un formidabile pa­
trimonio di arte e storia. Il 
problema endemico di Città 
Alta rimane la scarsa offerta 
di posti auto e si auspica che 
l'amministrazione consenta 
la realizzazione di parcheggi 

e box pertinenziali e a servi­
zio degli operatori turistici e 
commerciali». 

Massimo Gelpi avvocato, 
presidente Assoutenti «Città Al­
ta deve mantenere il suo nucleo 
popolare e consentire l'insedia­
mento dei giovani, attingendo 
anche al mercato della locazio­
ne. L'offerta culturale è in cresci­
ta, grazie al rinnovato Teatro So­
ciale e all'università». 

Daniela Rossi agente immo­
biliare «Acquistare casa in Città 
Alta può risultare davvero un ot­
timo affare. Qualifica­
ti osservatori preve­
dono che nel 2015 
molte case avranno 
realizzato una perfor­
mance superiore al 
30% di incremento di 
valore, confermando 
con ciò la convenien­
za dell'investimento, 
oltre alla piacevolezza 
dell'abitare in un con­
testo di così notevole fascino». 

Daniela Confalonieri agen­
te immobiliare «Vivere nella città 
vecchia è più che mai ambito, 
perché è un abitare rispettoso 
delle tradizioni dove l'uomo sa 
vivere in dialogo con la casa e il 
suo habitat. Così il borgo risulta 
essere a misura di vita. Città Al­
ta non realizza, ovviamente, 
nuove volumetrie, protesa com'è 
nella perenne valorizzazione 
dell'esistente». 

Luciano Patelli agente im­
mobiliare «I bergamaschi 
l'hanno nel cuore e una gior­
nata la si conclude al meglio 
proprio in Città Alta. Il cen­
tro storico non è fatto solo di 
residenziale di pregio, ma ne­

cessita di riqualificare il pro­
prio settore commerciale, an­
dando oltre la "corsarola". Le 
botteghe artigiane potrebbe­
ro costituire il nuovo nucleo 
di questa riqualificazione, di­
venendo una risorsa anche 
sul piano sociale e contri­
buendo a vivacizzare vie oggi 
trascurate, realizzando nuo­
vi percorsi segnalati». 

Domenico Egizi architet­
to «Città Alta non può essere 
valutata correttamente sen­
za considerare il Parco dei 
Colli. Il fenomeno del turi­
smo in forte crescita acuisce 
il delicato rapporto di convi­
venza tra chi risiede, vi lavo­
ra e il visitatore comune. È 
auspicabile una sintesi tra in­

teresse generale e 
interesse partico­
lare; salvaguardia 
del paesaggio e 
conservazione del 
costruito con la va­
lorizzazione della 
città monumenta­
le». 

Gianfederico 
Belotti agente im­
mobiliare «Città 

Alta ha un grande futuro per 
la sua vocazione turistica, ac­
centuata dall'aeroporto che 
convoglia in Piazza Vecchia 
sempre più stranieri. Il pro­
getto del tunnel e dell'ascen­
sore di risalita, unitamente al 
parcheggio di 500 posti a Val-
tesse, favoriranno ancor più 
la fruizione della città antica, 
in attesa che l'Unesco inseri­
sca presto Città Alta e le Mu­
ra venete tra i siti "patrimo­
nio mondiale dell'umanità"». 


